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Appendice 
‘Informativa sulla sostenibilità’ 

CASSA DI PREVIDENZA DEI DIRIGENTI E DEGLI IMPIEGATI DELLA MCKINSEY & CO. è responsabile della completezza e 
veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Modello di informativa precontrattuale di cui all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852 da rendere per i PRODOTTI 
DIVERSI DA QUELLI EX ART. 8 E EX ART.9 del regolamento (UE) 2019/2088. 

COMPARTO Linea 1 (gestito tramite convenzione assicurativa con sottostante 
investimento in Gestione Separata di Generali Italia S.p.A.) 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali
e 

non ha come obiettivo investimenti sostenibili

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

Sì, 

Il prodotto finanziario integra i rischi di sostenibilità nelle decisioni di 

investimento. L’Asset Manager ha adottato una politica di integrazione dei 

rischi di sostenibilità all’interno del processo decisionale di investimento nella 

quale sono definiti i principi che guidano tale integrazione, attraverso la loro 

identificazione, misurazione e valutazione. In particolare, i rischi di sostenibilità 

vengono identificati a livello di settore e di emittente e poi valutati facendo leva 

su punteggi ESG, notizie ESG, dati grezzi ed analisi ESG.  

Le scelte di investimento e i relativi controlli posti in essere in coerenza alle 

normative interne adottate (integrazione dei rischi e azionariato attivo) mirano 

ad assicurare una prudente gestione dei rischi di sostenibilità, mitigando il 

rischio che il verificarsi di eventi o condizioni ambientali, sociali o di governance 

possa comportare effetti negativi sul rendimento degli attivi sottostanti e del 

prodotto assicurativo.  

http://www.cassaprevidenzamckinsey.it/
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I rischi di sostenibilità, per la parte di investimenti diretti in emittenti corporate 

e governativi, sono integrati nel processo decisionale relativo agli investimenti 

anche attraverso il restringimento dell'universo investibile, applicando le 

seguenti politiche di esclusione: 

• degli emittenti corporate operanti nel settore del carbone termico e

nell’esplorazione e produzione del gas e petrolio attraverso tecniche

non convenzionali;

• degli emittenti corporate che violino i principi del UN Global Compact,

delle Linee Guida OCSE destinate alle Imprese Multinazionali;

• degli emittenti corporate operanti nel settore degli armamenti non

convenzionali;

• degli emittenti sovrani che non forniscano adeguate garanzie in

materia di: i) rispetto dei diritti politici e delle libertà civili, ii) lotta alla

corruzione, iii) cooperazione nella lotta globale contro il riciclaggio di

denaro e contro il finanziamento del terrorismo, iv) nel contrasto alla

deforestazione;

• di emittenti corporate e sovrani che sono stati identificati come aventi

un profilo ambientale, sociale o di governance particolarmente

carente.

Per la parte di investimenti indiretti, i requisiti ambientali, sociali o di 

governance minimi sono integrati attraverso il processo di selezione e 

monitoraggio degli Asset Manager / OICR 

Il livello di esposizione di un prodotto finanziario ai rischi di sostenibilità dipende 

principalmente dagli investimenti ammissibili e dal loro livello di 

diversificazione, pertanto, non si prevede che un singolo rischio di sostenibilità 

possa avere un impatto finanziario negativo sul valore del portafoglio. 

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

NO, 

In relazione a questo Prodotto finanziario, non vengono presi in considerazione 

in maniera strutturale i principali effetti negativi sui fattori di sostenibilità, 

tuttavia, il Gruppo Generali prende in considerazione i principali effetti negativi 

sull’ambiente e sulla società all’interno delle proprie politiche di investimento. 

Come previsto dalle linee guida, per la parte di investimenti diretti in emittenti 

corporate e governativi, i principali effetti negativi tenuti in considerazione 

rispetto ai fattori di sostenibilità sono i seguenti: 

• violazione dei principi del UN Global Compact;

• esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a grappolo, armi

chimiche e armi biologiche); 

• esposizione a imprese attive nel settore dei combustibili fossili.
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Per maggiori dettagli si rimanda a quanto riportato nell’informativa di 
sostenibilità presente al seguente link: https://www.generali.it/comunicazioni-
e-avvisi-legali/informativa-in-materia-di-finanza-etica-e-sostenibile. 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 
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COMPARTO Linea 2, Linea 3, Linea 4 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali
e 

non ha come obiettivo investimenti sostenibili

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

Sì, 

La società di gestione ha integrato i fattori ESG nei propri processi decisionali (anche 
per portafogli passivi) e ha redatto una propria Responsible investment policy in linea 
con le previsioni del regolamento (EU) 2019/2088 del parlamento Europe e il consiglio 
del 27 novembre 2019, oltre alla direttiva (EC) 2007/36 del parlamento Europeo. 
Nello specifico, il gestore del mandato relativo alla linea 2/3/4 della Cassa, integra 
rischi di sostenibilità investendo, tra gli altri, in portafogli caratterizzati dall’essere 
classificati art. 8 secondo SFDR. La valutazione del profilo ESG è rendicontata a livello 
di singolo fondo, ove previsto. 

Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

Sì, 

Il mandato di gestione prevede anche l’investimento in fondi classificati sia come art. 
6 che art. 8. In entrambi i casi, il gestore ha integrato nei propri processi decisionali, 
elementi di valutazione dei rischi ESG, rendicontati a livello di singolo fondo, ove 
previsto. 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 




